
IN ITALIA 

Clandestine 
Entraineuses 
da Manila 
a Modena 
• i MODENA Entraineuses e 
ballerine straniere, spesso mi
norenni sono enlrate in Italia 
clandestinamente con docu
menti falsificali La questura di 
Modena ha scoperto un traffi
co di ragazze filippine e suda
mericane che probabilmente 
andava avanti da molto tem
po Due persone, considerate 
fortemente compromesse 
nell'inchiesta, sono stale arre
state in Toscana L'Indagine è 
divisa In due ironconl distinti 
il primo riguarda giovani do-
nimicane e brasiliane che pa
gavano due milioni a testa per 
ottenere una falsa cenili-
castone sanitaria e professio
nale che consentisse loro di 
venire ingaggiate da un night 
di Montecatini e poi smistate 
In molle città del Nord Italia II 
titolare del night «Blmbo's» di 
Montecatini Terme Mario Cai-
vani, 56 anni, arrestato insie
me a Giannetto lacomeltl, 45 
anni, anch'egll di Montecatini 
e ora In libertà provvisoria 

L Indagine sulle Filippine, 
Invece, riguarda ragazze mi
norenni che sono entrate In 
Italia con la mediazione di 
un'agenzia di Manila utilizzan
do documenti falsificati che 
attestavano la maggiore età A 
Modena, dove sono nate en
trambe le Inchieste ne hanno 
(ormate cinque, al servizio di 
locali notturni di Modena e 
Reggio Emilia 

C'è il consenso del ministero Ripercussioni in Borsa 

Solo 350 ditte su 120.000 Un'operazione calibrata 
sono finora assicurate per far risalire 
Diventerà obbligatoria? i titoli assicurativi 

Nasce il business 
della polizza ecologica 
Nasce un altro business: è l'assicurazione per ì 
danni ambientali. La propone l'Ama (Associazione 
nazionale fra le imprese assicuratrici) con il bene
placito del ministero dell'Ambiente Se ne è parla
to Ieri a Milano nel corso di un convegno Su 
120mila aziende industnali italiane solo 350 sono 
assicurate: c'è chi spera che molte altre si convin
cano dell'utilità di una polizza ecologica 

INO ISELLI 
M MILANO Hanno messo 
gli occhi sull'ambiente e si so
no accorti che può diventare 
il grande affare del secolo 
Cosi dopo le pensioni Inte
grative, le compagnie di assi
curazione aprono una nuova 
campagna acquisti la polizza 
ecologica li campo d interes
se spazia fino a comprendere 
per lo meno tutte te attività In
dustriali, che sono più o meno 
inquinanti, ma non esclude 
per principio neppure parec
chi lavori artigianati 

E un business potenzial
mente gigantesco ma lo pre
sentano come un nuovo «stru
mento di controllo» dell'in 
quinamento «Gli assicuratori 
- ha detto ieri Renato Pontre 
moli, capo delle relazioni 
esterne dell Ama parlando ai 
giornalisti - hanno messo a 
punto metodologie adeguate 
per controllare la sicurezza 
dei rischi assicurati e I adozio
ne delle previste misure pre
ventive» In parole povere, le 
assicurazioni accetteranno 

contratti di copertura dei ri 
schi d inquinamento solamen
te per quelle industrie che di
mostralo di essere in regola 
con leggi e normative 

Qui però nascono problemi 
di non poco conto in primo 
luogo perchè di normativa in 
molti settori Industriali in Italia 
non si può proprio parlare Si 
veda per esempio la famosa 
«direttiva Seveso» della Co
munità europea da anni disat
tesa nel nostro paese Poi per
chè quasi sicuramente I Icme-
sa e la centrale nucleare di 
Cernobyl erano in perfetta re
gola eppure gli incidenti sono 
stati di assoluta gravita Cosa 
avrebbero potuto fare in que
ste occasioni le compagnie 
assicuratrici' Poco, per non 
dire nulla i rischi nucleari so
no considerati un capitolo a 
sé, non trattabile con semplici 
polizze di responsabilità civi
le Mentre nessun pool avreb
be mai accettato di coprire i 

danni causati dalla diossina 
(olte 200 miliardi) se i padroni 
dell Icmesa avessero voluto 
contrarre una polizza di tale 
entità questo almeno e il pa
rere di un esperto come il 
dott Bernardi che nell Amasi 
occupa proprio di rischi da In
quinamento 

Il messaggio degli assicura-
ton dunque, si rivolge al mer
cato degli Inquinatori su più 
vasta scaia ma anche più fa
cilmente controllabili qualcu
no maliziosamente sostiene 
che è un operazione ben cali
brata nel momento giusto, 
per far risalire i titoli degli assi
curativi che in Borsa hanno 
subito i loro bravi scossoni 

Fatto sta che la polizza eco
logica ha ricevuto la sua brava 
benedizione da parte del mi
nistero dell Ambiente il sot
tosegretario, sen Gabriella 
Ceccattelli (de) ha dimostra
to al convegno milanese *mte-

L'Anonima rilascia frate Giuseppe Solinas 

Due notti d'assedio, è lìbera 
l'ultima preda dei banditi sardi 
Si è concluso Ieri mattina nelle montagne del Nuore-
se l'ultimo rapimento dell'anonima sarda' il frate 
francescano Giuseppe Solinas, è stato rilasciato dai 
banditi nel tentativo di sfuggire all'assedio di polizia e 
carabinieri che hanno già catturato otto dei loro 
complici. Il religioso si era consegnato un mese fa ai 
sequestratori al posto di Piera De Murtas, rimasta in 
ostaggio per oltre tre mesi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

i PAOLO BRANCA 

Giuseppe Solinas 

• « CAGLIARI Due giorni é 
due notti In marcia nelle mon
tagne assediale da decine di 
pattuglie di pollila e carabi
nieri, con I rumori sempre più 
vicini degli elicotteri e del ca
ni poliziotto Solo Ieri mattina, 
quando è apparso chiaro che 
non c'era ormai altro da lare, 
l'hanno lasciato andare Pa
dre Giuseppe Solinas ha pun
tato deciso verso Talana, ai 
piedi della montagna E dalla 
parrocchia dei piccolo paese 
barbanclno è partito più tardi 
l'annuncio della sua liberazio
ne a un mese esatto dal rapi
mento del prete-emlssano 
della lamiglla De Murtas 

I banditi erano stati localiz
zati da diversi giorni e nella 
zona si era scatenata una gi

gantesca caccia all'uomo Sa
bato mattina I carabinieri han
no individuato nelle campa-
fine di Uraulei la prigione del 
rate, e catturato quattro ban

diti, mentre gli altri fuorilegge 
riuscivano a dileguarsi con 
l'ostaggio È Iniziata cosi una 
estenuante marcia Ira le mon
tagne, nel tentativo di rompe
re I accerchiamento di polizia 
e carabinieri La liberazione 
del frale è stata decisa dal 
banditi per poter procedere 
più speditamente II sostituto 
procuratore di Nuoro Sandro 
Norfo che conduce I opera
zione anti-bandilismo ha lan
ciato subito dopo un nuovo 
appello ai fuggitivi perche si 
arrendano Immediatamente, 
evitando cosi che il loro tenta

tivo di fuga possa sfociare In 
un sanguinoso conflitto a fuo
co I banditi - forse quattro o 
cinque - sono, secondo II rac
conto dell'ex ostaggio, affati
cati e aflamatl le riserve di vi
veri, infatti, si erano ormai 
esaurite quando è avvenuto 
1 Improvviso blitz dei carabi
nieri 

Con la liberazione di Giu
seppe Solinas può adesso dir
si concluso detrnillvamenle 
l'ultlmd sequestro dell'anoni
ma barbanclna E a quanto 
pare senza che sia stata versa
ta una sola lira di riscatto Pa
dre Solinas si era infatti conse
gnalo ai banditi il 30 ottobre 
scorso al posto di Piera De 
Murtas, rapita nello scorso lu
glio, proprio per facilitare la 
conclusione della trattativa tra 
I sequestratori e I familiari del
la donna La richiesta dei ban
diti si sarebbe aggirata sul mi 
liardo di lire Ma anche a cau
sa della difficoltà di stabilire 
contatti in una zona ormai sot
to controllo da settimane, 
quella che doveva essere la 
semplice appendice di un ra
pimento si era trasformata in 
un nuovo sequestro II Irate, 
dopo la liberazione, è stato 
accompagnato dai carabinieri 

prima a Nuoro e successiva
mente nel suo convento di 
Bonorva «A parte la fame pa
tita negli ultimi giorni - ha rac
contato - mi hanno trattato 
sempre abbastanza bene An
che se, avvertendo sempre 
più vicina la presefiza delle 
forze dell ordine, i banditi mi 
avevano avvertito che in caso 
di conflitto a fuoco sarei stato 
il primo a nmettercl la pelle» 

Per il duplice sequestro De 
Murtas Solinas sono finora in 
carcere già otto presunti ban
diti I primi tre - gli orgolesi 
Carmine Mereu, Antonio Cos-
su e Serafino Sorgighe - èrano 
stali catturati dopo un dram
matico conflitto a fuoco nelle 
campagne di Gattelli il 31 lu
glio scorso Altri quattro - ) 
pastori Giovanni Carta, 45 an
ni Emilio e Giuseppino Arba, 
41 e 39 anni, tutti di Urzulei, e 
Mano Nieddu, 53 anni di Dor-
gali - sono stati invece indivi
duati e fermati sabato scorso 
L ultimo arresto e avvenuto in
fine ieri, poco dopo il rilascio 
dell ostaggio, a Orgosolo si 
tratta ancora di un pastore, 
Giovanni Antonio F-ilmdeu di 
24 anni Ora I assedio da parte 
di polizia e carablnien conti
nua nel Supramonte è iniziata 
un altra drammatica notte 

'~~'"""""""'""" Il Procuratore generale: «Non ricorro contro San Patrignano. 
Voglio un'interpretazione univoca sulla segregazione dei tossicomani» 

Mucdoli, si va in Cassazione 
È lecito o no trattenere, anche segregandolo, un tos
sicodipendente che vuole lasciare una comunità? 
Occorre - dopo le sentenze contraddittorie di Rimtni 
e Bologna - una «interpretazione univoca delle nor
me giuridiche», ed è per questo che la Procura gene
rale na ieri presentato ricorso in Cassazione Ci sono 
rischi, e quali, nella sentenza di Bologna? Rispondo
no don Mano Picchi e don Luigi Ciotti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER RIELETTI 

Vincenzo Mucdoli 

• 1 BOLOGNA Sulla vicenda 
di San Patrignano non è anco 
ra stala posta la parola fine la 
Procura generale ha deciso le 
ri, dopo un incontro fra tutti i 
magistrati dell'ufficio, di pre 
sentare ricorso alla Corte di 
Cassazione verso la sentenza 
della Corte d'appello che ha 
mandato assolti Vincenzo 
Muccioli ed 1 suoi dodici col
laboratori *Non è certo - ha 
spiegato il dottor Franco Qua 
orini, che nel processo ha 
svolto II ruolo di accusatore -
un ricorso contro MUÌCIOII o 
San Patrignano tutl'altro II 
latto è che su un problema 
importante come questo se 
cioè sia lecito o no trattenere 
un tossicodipendente che 
DUO/» fuggire dalla comunità, 
occorre un'interdipendenza 
univoca delle norme giuridi
che Il inumale di Rimmt ha 
detto ^g^eato, la Corte di Il tnhuaate 

odtmeci 

Bologna ha dato I assotuzio 
ne occorre un principio di 
certezza del diritto ed e per 
questo che chiediamo la prò 
nunzio detta Corte di Casba 
zione» «Questo e un proble 
ma che interessa tutte le co 
munita italiane ed è bene 
che sia affrontato dalla Cas 
sazione che e regolatrice del 
diritto a livello nazionale 
Presenteremo il ricorso non 
in termini accusatori* 

Ce invece chi prima di 
esprimersi non ha aspettato 
nemmeno di leggere bene la 
stessa sentenza di Bologna 
*Can padri permissivi impa 
rate da Mucaofa titolava ieri 
un quotidiano «Mucaoh con 
i suoi metodi riso/un rappre 
senta il rinascere dell indi
spensabile ruolo del padre 
Le catene strumento odioso 
e medievale, sono tuttavia il 
rimedia estremo reso neces 

sano dalla rinuncia dei geni 
lori a fare il loro mestiere» 

Peccato che la sentenza ab
bia detto che I uso delie cale 
ne è un reato che gli stessi 
avvocati di San Patrignano ab 
biano precisato che dalla Cor 
te non hanno ricevuto certo 
una «patente per incatenare» 

Esiste comunque un perico 
lo che la sentenza possa esse 
re interpretata come una «li 
cenza> per rinchiudere e se 
gregare9 

<ln me - dice don Luigi 
Ciotti fondatore del gruppo 
Abele di Tonno - questa 
preoccupazione esiste Chia 
nsco subito non per San Pa 
trignano che ha dimostrato 
di avere superato il passato 
e che non ha mai difeso 
l uso delle catene Ma questa 
sentenza assolutoria potreb 
be essere uno strumento usa 
to in altre realta sto pensan
do ad esempio ad iniziative 
speculative o a cliniche pn 
vate che potrebbero utilizza 
te la costrizione per giustifi 
care la loro incapacità ad 
operare un seno recupero* 

Don Mano Picchi che diri
ge le comunità del Ce i S 
(centro italiano di solidarietà) 
preferisce non esprimere giù 
diei 

«Sulla ncenda di San Pa ' 
frignano non sono mei tnter* 
venuto prima non penso sta 

giusto farlo ora Ma la sen
tenza mi sembra molto chia 
ra per chi la sa leggere» Ma 
lei pensa che la «costrizione» 
possa essere utile' «OH cono 
sce il cammino proposto ai 
ragazzi che entrano nelle no 
sire strutture, sa benissimo 
che le scelle debbono essere, 
in qualunque momento, pie 
namente libere» 

Spenti i nfletton tv su Vin
cenzo Muccioli raccontata la 
festa grande con la quale San 
Patrignano ha accolto I asso 
luzione, resta una considera
zione amara solo i processi a 
personaggi ormai famosi ri-
chiamano attenzione sul 
dramma delta droga 
L assuefazione» dell opimo 
ne pubblica denunciata come 
pencolo fino a pochi anni fa 
oi mai e una realtà II tossico
dipendente indicato come 
• portatore di Aids» viene sem 
pre più emarginato e ci sono 
m olte di paesi contro la pre
senza di comunità 

Il «drogato» rinuncia allora 
anche a «gestire» il suo rap
porto con I eroina od altro si 
sente un «appestato» spesso 
vede I ultimo buco come la fi 
ne di un dramma insopporta
bile E questo spiega perché 
oggi si registra il doppio dei 
morti che e erano quando la 
società non era ancora «as
suefatta» 

resse per l'iniziativa», segno di 
•nuova sensibilità, di un nuo
vo modo di concepire il vivere 
civile» Qualcuno si domanda 
se, come per la responsabilità 
civile delle automobili, anche 
questa polizza diventerà ob
bligatoria La risposta del sot
tosegretario è un pò sibillina 
•Per ora non c'è un indirizzo 
politico di questo genere Si 
vedrà nel futuro» Che è come 
dire ne riparleremo quando 
le compagnie di assicurazione 

saranno pronte 
Adesso gli assicuratori non 

aspirano a tanto anzi sosten* 
gono che l'obbliga ione là è 
un arma a doppio taglio Po
trebbe aiutare ad evadere !e 
norme di prevenzione («pago 
e l'assicurazione mi copre»). 
mentre invece «bisogna la
sciare alle compagnie la liber-
ta di rifiutare l'assicurazione 
se il rischio è troppo allo» 
L affare è fiutalo, anzi è prati
camente sicuro, ma un po' di 
prudenza non fa mai male. 

Ancora morte ad Onìferì 
Nel paese della paura 
ucciso per errore 
un giovane pastore 
• • NUORO Nuovo omicidio 
ad Omfen il paese del Nuore* 
se dove per «paura», non es
sendo state presentate liste di 
candidati, erano state nnviate 
le elezioni comunali A sette 
giorni dal brutale assassinio di 
Salvatore Brau, 59 anni, di 
Onifen, sposato e padre di tre 
figli, è stato ucciso un giovane 
pastore incensurato, Antonel
lo Spina, 27 anni, è caduto in 
un agguato tesogli all'uscita di 
un bar nella via centrale del 
paese I killer lo hanno atteso 
in via Nazionale, poco distan
te dal bar «Sport» dove il gio
vane aveva trascorso ta parte 
finale della serata insieme ad 
amici 

Tre fucilate, esplose in rapi
da successione da distanza 
ravvicinata, lo hanno freddato 
sul colpo A giudizio degli m-
vestigaton, che stanno cer
cando di far luce sul decimo 
omicidio avvenuto negli ultimi 
cinque anni ad Onilen paese 
di poco più di mille abitanti a 
circa 21 chilometn da Nuoro, 
anche il delitto della tarda se
rata di ieri si collega alla faida 
che insanguina Oniien Anto
nello Spina potrebbe essere 
una vittima innocente in quan
to le tre fucilate erano destina-

Pornografia 
Il pretore 
assolve 
«Hulster» 

H GENOVA II manifesto di 
«Hulster» - rivista «per soli uo 
mini» - non offende il comu
ne senso del pudore Lo affer
ma il giudice istruttore geno
vese Alberto Zingale che per 
questo ha deciso di archiviare 
gli esposti che erano fioccati 
in Procura quando I affiche 
«incriminata* aveva invaso i 
muri d Italia *L immagine 
contenuta nel manifesto -
scrive il dottor Zingale nel de 
creto di archiviazione - mo 
stra ali occasionale osservato
re mani femminili che copro
no le parti intime, parti altn 
menti non visibili per la posi
zione del corpo della model 
la 1 immagine dunque, allude 
ma non mostra, e se pure il 
significato allusivo è ben pre
ciso e forte 1 allusione com
porta necessariamente 1 inter
vento dell immaginazione 
dell osservatore, vale a dire 
che i possibili sviluppi m cam
po sessuale della particolare 
posizione del corpo della mo 
della ( ) sono lasciati alla 
fantasia dell osservatore» 
L Immagine conclude in ef 
Ietti il giudice istruttore, pur 
essendo «di pessimo gusto e 
riprovevole sul piano morale», 
lascia alla volontc dell osser
vatore «1 operazione psichica 
di collegamento» ORM 

te ad un'altra persona secon
do una logica di sterminio 
messa in atto da ignoti killer 
nei confronti dei componenti 
le famiglie Brau e Marceddu. 
Su questa pista sono orientate 
le indagini ed i carabinieri 
hanno interrogalo durante la 
notte e la mattina di Ieri le per
sone che si trovavano nel bar 
•Sport» tn compagnia del gio
vane ucciso Altn accerta
menti riguardano due macchi
ne parcheggiate nella via Na
zionale verso le quali Antonel
lo Spina sembrava fosse diret
to quando è stato ucciso Ac
canto al cadavere sono slate 
rinvenute delle chiavi di ac
censione 

Antonello Spina, cono
scente e forse amico di una 
persona in qualche modo 
coinvola nella «faida», ne ave
va avuto in prestilo l'auto e 
ouesta circostanza, legata al-
1 oscuntà ed al fatto che i kil
ler lo hanno colpito alle spalle 
ed alla nuca, gli è costata la 
vita Un tragico errore, quindi, 
nell ambito della «faida» ano
mala di Omfen Infatti le vitti
me sono prevalentemente le
gate alle famiglie Brau e Mar
ceddu che da anni subiscono 
la violenza omicida di chi vuo
le il loro sterminio 

Ucciardone 
Asta vietata 
per i quadri 
di Liggio 
M PALERMO II direttore 
del carcere «Ucciardone* di 
Palermo ha espresso parere 
negativo alla richiesta di Lu
ciano Liggio di Inviare all'e
sterno dell'istituto di pena al
cuni quadri destinati a una 
mostra che si dovrebbe tene
re a Palermo verso la fine di 
gennaio del prossimo anno 

I quadri, che raffigurano 
nella maggior parte paesaggi 
agropastorali di Corleone, il 
paese del Palermitano dove 
Liggio è nato, avrebbero do
vuto essere venduti all'asta II 
ricavato, per espressa inten
zione di Liggio, avrebbe do
vuto essere destinato alla rea
lizzazione di un centro per 
coalizzati nell ospedale di 
Corleone 

•Altri enti di diverse città 
italiane - dice I aw Salvatore 
Traina, difensore di Uggio 
nel processo a "Cosa No
stra ' - avevano chiesto I suoi 
quadn per destinarli a vendi
te di beneficenza Chiedere 
mo al ministro di Grazia e giu
stizia Vassalli - ha concluso il 
legale - la revoca di un prov
vedimento amministrativo 
che è in contrasto con la ri
forma degli istituti peniten
ziari, che tende al recupero 
sociale dei detenuti» 

A Torino 
37.000 candidati 
per 300 posti 
di dattilografo 

Neppure la struttura del Palasport Rufflni di Torino è riusci
ta a contenere i concorrenti al maxiconcorso per 300 
posti di cui 100 part-time, di applicato dattilografo. I can
didati sono 37 321 Nell'impossibilità di reperire un locale 
capace di ospitarli tutti, il Comune ha dovuto dividere le 
prove in dieci sessioni con esami sia al mattino che ti 
pomeriggio II pnmo gruppo ha sostenuto la prova ieri 
mattina II concorso terminerà venerdì sera Le domande 
sono proiettate su grandi schermi posti al centro del Pala
sport, seguite da tre risposte ciascuna 

Casa il aOVemO " S°™m0 vuole sottrarre 
. \. » ' all'edilizia pubblica I pro-

VUOl togl iere venti dei contributi Gettai 
A niàfl millanti P>t<U dai lavoratori dipert-
4.UUU miliami denti Nel solo b i e n n l o % 
ili d u e anni '89 - ha detto Sergio Basile, 

segretario del Cer, l'organo 
««•""«••^»^»^»^«^»™ del ministero del lavori 
pubblici per l'edilizia residenziale - verrebbero sottratti 
4 000 miliardi alla costruzione di alloggi pubblici Per di
scutere della questione, il Cer ha Invitato oggi • Roma 
Regioni, Comuni capoluogo, le commissioni parlamentari, 
i presidenti degli lacp, le Confederazioni sindacali, gli Im
prenditori, le associazioni degli Inquilini e del proprietari. 

Zamberletti 
presidente 
dell'Istituto 
infrastrutture 

L'on Zamberletti è Malo 
nominato presidente dell'I1 

gi, l'Istituto grandi infra
strutture Prende il posto 
del prof Guarino che era 
stato alla presidenza dall'i-
nizio dell'87, nascila deh 

^ • " " " " • " " • • " ^ • ^ • » ^ ™ l'organismo L'Igl è un'aa-
sociazione di grandi imprese private statali e cooperative 
sorta con lo scopo di svolgere studi e ricerche In materia di 
normative sulle opere pubbliche Tra le altre Imprese vi 
aderiscono la Cmc e l'Edllter della Lega, la Condotte e 
l'Italstrade che fanno capo all'Iri-Italstat, l'Impresti, la lo
digiani, un pool dell'industria delle costruzioni. 

136 milioni e mezzo, nei 
primi otto mesi dell'anno, 
le presenze nel 39-000 al
berghi Italiani, con un In
cremento del 2,5» rispetto 
allo stesso periodo dell'87. 
L'anno si dovrebbe chiude-

• re con 180 milioni di per
nottamenti contro i 177 milioni dell'86 L'aumento è dovu
to in gran parte al turismo straniero, soprattutto, giappone
se, mentre sono calate le presenze statunitensi, tedesche e 
inglesi L'alta montagna ha continuato a «tirare», mentre 
alcune spiagge hanno accusato alcune flessioni 

136 milioni 
di presenze 
nei nostri 
alberghi 

Confcasalinghi 
dichiara guerra 
al detersivi 
inquinanti 

La Confcasalinghi, aorta un 
mese fa a Rlminl per tutela
re il lavoro domestico ma
schile, ha dichiarato guerra 
ai detersivi inquinanti, rivol
gendo un appello a casalin
ghe e casalinghi perche 

^—^^—^^—^^ «facciano sciopero contro I 
detersivi inquinanti, definiti multinazionali al fosforo, e 
contro le false missioni bontà», un riferimento, allo spon
sor della trasmissione «Fantastico» della Rai, 

Già 153 
morti per la 
«'ndrangheta» 
in Calabria 

Finora centocinquantatre 
sono I morti per mano della 
•'ndrangheta» in Calabria. 
Più di diecimila persone de
nunciate, una trentina di 
esponenti di rilievo del cri-
mime organizzato Inquisiti 
in base alla legge la Torre. 

La malavita si organizza in vista della pioggia di miliardi 
sulla Calabna nei prossimi mesi Ci si prepara ad un forte 
scontro tra le cosche rivali e i morti ammazzati di quest'ari 
no dimostrano il riaggregarsi dei gruppi sconfitti nella pre
cedente guerra di mafia I nuovi boss - spiega un'Indagine 
di carabinieri - sono quei ragazzi che dieci anni (a con la 
sconfitta del loro gruppi fuggirono al Nord e che ora torna
no per riconquistare un molo di prestigio nelle «gerarchle» 
della • ndrangheta», con un'età tra i venticinque e i tran* 
t'anni 

CLAUDIO NOTAR! 

Dopo Cairo Montenotte 
Altra tragedia in Liguria 
Uccide la moglie, 
la suocera muore d'infarto 
• ? • GENOVA A ventiquattro-
re dall'epilogo della strage di 
Cairo Montenotte - dove un 
muratore ha ammazzato le 
due figlie della donna che vo
leva lasciarlo, e poi s è ucciso 
- un'altra sanguinosa tragedia 
ha funestato la Liguria a le-
vanto, in provincia della Spe
zia, un uomo ha assassinato la 
moglie a fucilate, e subito do
po la madre della vittima - te
stimone del delitto - è stata 
stroncata da un infarto 

E accaduto nella tarda sera
ta di domenica, e a dare I al
larme è stato lo stesso omici
da, il ctnquantaseienne Pietro 
Barletta, titolare di un negozio 
di frutta e verdura in frazione 
Casella, verso le 22 si è pre
sentato, con atteggiamento 
calmo e tranquillo, alla stazio
ne dei carabinieri di Levanto 
ed ha annunciato «Ho am
mazzato mia moglie e mia 
suocera» 

L'immediato sopralluogo in 
casa Barletta ha rivelato una 
scena raccapricciante sul pa
vimento della cucina, in un la
go di sangue, Il corpo della 
moglie del commerciante, 
Antonietta Pontecorvi, di 47 
anni il petto squarciato da 
due fucilate, a fianco, acca
sciata su una sedia il cadave
re della suocera Gianna Già-
roli. di 74 anni II corpo del

l'anziana donna, però, non 
presentava nessuna ferita da 
arma da fuoco, ne segni di le
sioni d'altro tipo, secondo gli 
inquirenti la Giaroh - anche se 
Barletta continua a sostenere 
di aver esploso contro dt lei 
una terza fucilata - e morta 
d'infarto subito dopo aver as
sistito ali omicidio della figlia, 
Sarà comunque l'autopsia a 
stabilire con certezza le cause 
della morte 

Sul movente che ha scate
nato la tragedia, si fanno per 
ora un paio dì ipotesi, entram
be basate su un presunto squi
librio psichico dell'assassino', 
pare infatti che egli fosse os
sessionato dalla convinzione 
di avere un male incurabile, e 
l'incredulità della moglie lo 
avrebbe spinto all'esaspera
zione. L'altra ipotesi e che 
I uomo si sia ribellato con tut
ta la sua violenza all'intenzio
ne della moglie di farlo rico
verare per esaurimento nervo
so 

Quanto alla strage di Cairo, 
ieri pomeriggio si sono svolti I 
funerali di Monica e Nadia 
Oliveri. le sorelle di 16 e 20 
anni assassinate da Franco 
Parini La madre, Tilde Tarditi, 
ha voluto per loro bare bian
che, e quando è sfilato il me
sto corteo l'intero paese si è 
fermato 

• I l i . l'Unità 
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